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Onorevoli Senatori. – I due atti concer-
nenti la proposta di legge alle Camere «Di-
sposizioni per la ricerca delle persone scom-
parse e istituzione di un fondo di solidarietà
per i loro familiari» e l’ordine del giorno
«Iniziative della Giunta regionale a sostegno
delle famiglie delle persone e dei minori
scomparsi» sono il frutto di un confronto e
di un approfondito lavoro in seno alla I
Commissione, avviatosi con la presentazione
di una proposta di legge regionale (del
gruppo Pdl) a cui ha fatto seguito la proposta
di una iniziativa mirata a modificare la nor-
mativa nazionale a firma Galanello, Dottorini
e Stufara.

I due atti, infatti, portano le firme di tutti i
membri della I Commissione (Oliviero Dot-
torini, Massimo Monni, Renato Locchi,
Luca Barberini, Fausto Galanello, Andrea Li-
gnani Marchesani, Sandra Monacelli, Da-
miano Stufara) e del capogruppo leghista
Gianluca Cirignoni.

Il primo atto, cioè la proposta di legge alle
Camere, rappresenta un intervento legislativo
di iniziativa regionale diretto a sollecitare
una nuova discussione parlamentare sulla de-
licata materia delle persone scomparse.

Il 30 maggio scorso la I Commissione ha
svolto una audizione con il Prefetto Penta,
Commissario straordinario del Governo per
le persone scomparse, nonché con i rappre-
sentanti degli ordini degli psicologi e avvo-
cati e della Associazione Penelope (la mag-
giore associazione che si occupa di sostenere
le famiglie degli scomparsi).

Il Commissario ha riferito che il monito-
raggio sulle persone scomparse è stato av-
viato nel 1974 poi, a seguito dei dati emersi
che segnalavano lo sviluppo di un preoccu-
pante fenomeno, con esiti talvolta dramma-
tici sia per i minori che per gli adulti, si

sono messi in campo altri strumenti come,
nel 2007, l’istituzione del Commissario
straordinario per le persone scomparse.

Dalla ottava relazione semestrale del
Commissario straordinario per le persone
scomparse del dicembre scorso risultano
dati che danno conto della drammaticità del
fenomeno: dal 1º gennaio 1974 al 31 dicem-
bre 2011 le persone scomparse in Italia an-
cora da rintracciare sono 24.912, di cui
9.280 cittadini italiani e 15.632 cittadini stra-
nieri; quelli maggiorenni sono 14.593 di cui
7.593 italiani e 7.000 stranieri. I minori
sono, invece, 10.319, di cui 1.687 italiani e
8.632 stranieri. Per quanto riguarda il dato
sugli stranieri spesso si tratta di persone (e
di adolescenti) arrivate in Italia a seguito de-
gli sbarchi e sistemati in strutture di acco-
glienza dalle quali fuggono per raggiungere
le comunità di appartenenza che spesso non
esistono in Italia, ma all’estero, e dei quali
non si ha più notizia.

A questi si aggiungono gli italiani sicura-
mente scomparsi all’estero ed ancora da rin-
tracciare, che si è accertato essere in totale
137, dei quali 118 maggiorenni, mentre resta
confermato in 19 unità il dato riferito ai mi-
nori.

Le regioni ove il fenomeno assume parti-
colare rilievo sono il Lazio, la Lombardia,
la Campania, la Sicilia e la Puglia, cioè le
regioni a più alta densità abitativa e caratte-
rizzate dall’elevata presenza di cittadini im-
migrati e di comunità nomadi nelle grandi
aree urbane, dove si registrano sempre più
consistenti fenomeni di disagio e di man-
canza di integrazione nel tessuto urbano.

Per quanto riguarda il dato regionale gli
scomparsi in Umbria in genere non sono
«stanziali» ma sono persone che la frequen-
tano per motivi spirituali, poiché vi è una
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forte componente di pellegrinaggio che attrae
soprattutto i giovani nella regione. Gli scom-
parsi in Umbria dal 1974 ad oggi sono stati
1.065, di questi sono stati ritrovati 957, man-
cano ancora 108 persone, a cui si aggiunge il
dato non trascurabile di 9 cadaveri non iden-
tificati.

Dal 2007 i dati in possesso del Commissa-
rio su scala nazionale sono più certi ed è
possibile quindi fare una proiezione sulla ri-
levanza del fenomeno: rispetto alle circa
9.000 denunce di persone scomparse ogni
anno, risulta che queste siano oltre 700 al
mese, quindi in Italia scompaiono almeno
25 persone al giorno.

In Italia siamo in assenza di una normativa
in materia, che invece esiste in molti stati
esteri. Il ruolo del Commissario appare
quindi rilevante poiché non solo si occupa
del monitoraggio, ma svolge attività di rela-
zione con i vari attori che si occupano del fe-
nomeno e con le forze di polizia: dal Mini-
stero della giustizia per la Procura della Re-
pubblica, il Ministero del welfare per le que-
stioni legate alla previdenza, con il volonta-
riato per l’assistenza ai familiari (come ad
esempio l’Associazione Penelope), ed infine
aiuta a segnalare le novità sulle indagini
che possono portare anche a riaprire indagini
archiviate, cosa che peraltro è successa anche
in Umbria.

Senza una normativa nazionale di riferi-
mento, e in assenza di una definizione giuri-
dica di persona scomparsa, il Commissario
finora ha operato con atti amministrativi
quali linee guida, provvedimenti, circolari,
direttive che hanno interessato i vari settori
di intervento. È presente presso il Commissa-
rio una banca dati specialistica per gli scom-
parsi come emanazione della unica banca
dati del Sistema dati interforze (SDl), alla
quale, essendo una banca dati di pubblica si-
curezza, vi può accedere solo personale spe-
cializzato e autorizzato, che si occupa esclu-
sivamente di scomparsi e di verificare la
compatibilità tra gli scomparsi e gli 832 ca-
daveri senza nome ancora da riconoscere.

Dal 2006 ad oggi in Parlamento sono stati
presentati numerosi disegni di legge diretti a
regolare questa materia, la maggior parte
delle quali presentano un approccio molto si-
mile tra loro, proponendo quasi sempre di
creare forme di coordinamento tra i vari uf-
fici competenti, istituire banche dati di scom-
parsi e di cadaveri, prevedere un numero
verde per segnalare le scomparse e istituire
un fondo di solidarietà per le famiglie delle
persone scomparse nonché disporre dei per-
messi retribuiti dai datori di lavoro per con-
sentire ai congiunti di assentarsi dal luogo di
lavoro per seguire le ricerche.

Dai lavori parlamentari risulta però che
tutta questa attività ha portato alla approva-
zione da parte della I Commissione Affari
costituzionali del Senato di un unico articolo
che riconosce solo l’obbligatorietà della de-
nuncia di persone scomparse. Attualmente
il progetto di legge è alla Camera dei depu-
tati in attesa dell’esame da parte della Com-
missione competente.

Altre regioni come il Lazio e l’Emilia Ro-
magna sono intervenute sulla materia con
una legge regionale.

Per l’Umbria, in considerazione delle ca-
ratteristiche geografiche e demografiche,
nonché delle ridotte dimensioni di un feno-
meno che, peraltro, va ad interessare preva-
lentemente persone che vengono da fuori, ri-
teniamo utile tentare un’altra strada: quella
di presentare una proposta di legge alle Ca-
mere al fine di attivare o potenziare stru-
menti attivi su tutto il territorio nazionale e
proponendo aspetti considerati irrinunciabili
per le famiglie delle persone scomparse.

Proprio per la rilevanza e anche l’urgenza
del tema del sostegno alle famiglie delle per-
sone scomparse, la I Commissione consiliare
oltre a condividere all’unanimità questa pro-
posta di legge ha anche approvato un ordine
del giorno per impegnare la Giunta regionale
a rendere disponibili, a partire dal bilancio
regionale dell’anno 2013, i finanziamenti ne-
cessari a favore delle associazioni che ope-
rano nel settore, affinché l’impegno nell’atti-
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vità di ricerca degli scomparsi e di assistenza
nei confronti dei loro familiari possa essere
svolto adeguatamente, oltre a valutare l’op-
zione di istituire un apposito fondo regionale
a favore delle attività di ricerca delle persone
scomparse e, in alternativa, a prevedere fi-
nanziamenti costanti a tali attività, ovvia-
mente commisurati all’entità del fenomeno.

Il disegno di legge è costituito da sei arti-
coli e dispone quanto segue:

l’articolo 1 chiarisce che la presente
legge si occupa di tutte le persone scomparse
siano esse minori, adulti o anziani (talvolta
malati di Alzheimer) che, senza alcun mo-
tivo apparente, si allontanano dalla propria
abitazione o dal luogo di abituale dimora e
che non vi facciano ritorno. Sono altresı̀ pre-
viste forme di collaborazione tra tutti i livelli
istituzionali e il volontariato per favorire le
ricerche delle persone scomparse tenendo
conto anche delle disposizioni contenute
nelle linee guida emanate dal Commissario
straordinario del Governo per le persone
scomparse;

all’articolo 2 vi è la previsione che lo
Stato, che ha la competenza esclusiva in ma-
teria di sicurezza, promuova accordi ed in-
tese con enti e associazioni no profit ricono-
sciute a livello nazionale, per realizzare ini-
ziative e progetti volti a contenere il feno-
meno delle persone scomparse con azioni
di prevenzione e scambio di conoscenze oltre

che rafforzare la misure di contrasto dei reati
connessi;

l’articolo 3 recepisce completamente il
dibattito parlamentare che ha portato a pre-
vedere l’obbligatorietà della denuncia, con
la definizione della relativa procedura, poi-

ché risulta che le prime 24-48 ore sono deci-
sive per il buon esito delle ricerche;

all’articolo 4 si ripropone il numero
verde nazionale, attivo 24 ore su 24, istituito
presso il Ministero dell’interno, con una «fi-
nestra» su tutte le home page dei siti web

delle regioni e disciplinato con apposito re-

golamento;

infine all’articolo 5 viene prevista l’isti-
tuzione di un fondo a sostegno delle famiglie

delle persone scomparse poiché da più parti,
soprattutto da parte dell’Associazione Pene-
lope, si è segnalata la necessità di operare
in questo senso, poiché le famiglie degli
scomparsi si trovano drammaticamente sole

in situazioni nuove che non sanno come ge-
stire né da un punto di vista legale, né psico-
logico né finanziario;

a tal fine senza indicare alcuna cifra è
stata comunque prevista una norma finanzia-
ria per far fronte agli impegni previsti dal
presente disegno di legge, poiché nonostante

la difficile congiuntura economica abbiamo
il dovere di pensare anche agli scomparsi e
alle loro famiglie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in armonia con i
principi costituzionali e dell’ordinamento co-
munitario, promuove iniziative volte a preve-
nire e contrastare il fenomeno delle persone
scomparse, siano esse minori, adulti o an-
ziani che, senza alcun motivo apparente, si
allontanano dalla propria abitazione o dal
luogo di abituale dimora e che non vi fac-
ciano ritorno.

2. Sono previste forme di sostegno di na-
tura economica a favore delle famiglie che
sostengono spese per la ricerca dei propri
congiunti scomparsi.

3. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, colla-
borano per favorire le ricerche delle persone
scomparse secondo le disposizioni contenute
nelle linee guida emanate dal Commissario
straordinario del Governo per le persone
scomparse di cui all’articolo 3, comma 4.

4. Per perseguire le finalità di cui al
comma 1, lo Stato si avvale altresı̀ del con-
tributo delle associazioni del volontariato e
del privato sociale.

5. Le regioni attuano gli interventi di cui
alla presente legge in coerenza con le dispo-
sizioni regionali in materia di sicurezza.

Art. 2.

(Accordi e intese)

1. Lo Stato promuove e stipula accordi e
intese con enti pubblici, soggetti ad essi
equiparati e associazioni no profit ricono-
sciute a livello nazionale, per realizzare ini-
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ziative e progetti volti a contenere il feno-
meno delle persone scomparse e in partico-
lare a:

a) rafforzare la prevenzione e le azioni
di contrasto dei reati connessi, anche me-
diante l’elaborazione di strategie interistitu-
zionali;

b) sostenere le unità organizzative e gli
organismi, comunque denominati, che svol-
gono funzioni di raccolta ed elaborazione
dei dati per il monitoraggio;

c) favorire lo scambio di conoscenze e
di informazioni sui reati e sui relativi fattori
criminogeni e criminodinamici connessi.

Art. 3.

(Obbligo di denuncia

delle persone scomparse)

1. Qualora una persona si sia allontanata
dalla propria abitazione o dal luogo di abi-
tuale dimora e non ne abbia dato conto ad al-
cuno senza plausibili motivi e quando tale
condizione possa mettere in pericolo la sua
vita o incolumità personale, chiunque sia a
conoscenza della scomparsa ha l’obbligo di
denunciare il fatto agli agenti o ufficiali di
polizia giudiziaria, o comunque a un agente
di polizia locale.

2. Quando la denuncia di cui al comma 1
è raccolta dagli agenti della polizia locale
questi la trasmettono immediatamente al
più prossimo tra i presidi territoriali delle
forze di polizia, ai fini del contestuale inseri-
mento nel centro elaborazione dati di cui al-
l’articolo 8 della legge 1º aprile 1981,
n. 121, e successive modificazioni.

3. Copia della denuncia di cui al comma 1
è immediatamente rilasciata ai presentatori.

4. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, l’ufficio di polizia che ha
ricevuto la denuncia promuove l’immediato
avvio delle ricerche e ne dà contestuale co-
municazione al commissario straordinario
nominato ai sensi dell’articolo 11 della legge
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23 agosto 1988, n. 400 e al prefetto per le
iniziative di competenza da intraprendere,
anche con il concorso degli enti locali, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del si-
stema di protezione civile, delle associazioni
del volontariato sociale e di altri enti, anche
privati, attivi nel territorio, nonché delle
strutture informative e di quelle specializ-
zate, televisive e radiofoniche, che hanno
una consolidata esperienza nella ricerca di
informazioni sulle persone scomparse. Le in-
formazioni in possesso di ciascuno degli uf-
fici pubblici e degli enti privati di cui al pre-
sente comma sono trasmesse senza indugio
alla banca dati di cui all’articolo 7, comma
1, lettera c) della legge 30 giugno 2009,
n. 85.

5. Coloro i quali hanno denunciato la
scomparsa di una persona ai sensi del
comma 1 sono tenuti, in caso di ritrova-
mento, a darne immediata comunicazione
alle autorità di polizia.

6. Per l’inosservanza senza giustificato
motivo dell’obbligo di cui al comma 1 da
parte di persone diverse dai congiunti, si ap-
plica una sanzione amministrativa pecuniaria
da un minimo di euro 500,00 a un massimo
di euro 2000,00. La competenza è del pre-
fetto e si applica la legge 24 novembre
1981, n. 689.

Art. 4.

(Istituzione del numero verde
sulle persone scomparse)

1. Presso il Ministero dell’interno è isti-
tuito un numero verde sulle persone scom-
parse.

2. Per favorire le segnalazioni di persone
scomparse provenienti dal territorio regio-
nale, il numero verde, attivo ventiquattro
ore su ventiquattro, deve essere indicato
nella home page dei siti web delle regioni
e degli enti locali.
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3. Le modalità di funzionamento del nu-
mero verde di cui al comma 1 sono discipli-
nate con decreto del Ministro dell’interno, da
emanare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 5.

(Istituzione del Fondo di solidarietà
per i familiari delle persone scomparse)

1. Presso il Ministero dell’interno è isti-
tuito il Fondo di solidarietà per le famiglie
delle persone scomparse, di seguito denomi-
nato: «Fondo». Il Fondo è destinato al soste-
gno economico delle famiglie che hanno su-
bito la scomparsa involontaria di un loro
congiunto di primo grado e che hanno do-
vuto sostenere spese per favorire lo sviluppo
delle relative indagini.

2. Il Fondo è alimentato da un contributo
dello Stato pari a 3 milioni di euro annui.
Le somme eventualmente non utilizzate nel-
l’anno di riferimento sono riassegnate al
Fondo stesso per l’anno successivo.

3. Le domande per accedere al Fondo, cor-
redate da una relazione che documenta le
spese effettivamente sostenute dalle famiglie,
con le relative ricevute, sono inviate al com-
petente ufficio del Ministero dell’interno.
Sono ammesse a rimborso le spese sostenute
sia nella fase delle indagini sia, eventual-
mente, nella fase processuale.

4. Con decreto del Ministro dell’interno
sono disciplinati tempi e modalità per l’ac-
cesso ai contributi da parte delle famiglie
che ne hanno diritto e per la gestione del
Fondo.

Art. 6.

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
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del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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